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NOME DELLA CAVA – Cava Focolaccia M80  
 
NOME DELL’AZIENDA –    Cave Focolaccia s.r.l.  
 
STATO AUTORIZZATIVO – Cava da riattivare.  Come definito nell’ Allegato 5 del PIT/PPR comma 2: 
”Le nuove attività estrattive e la riattivazione di cave dismesse sono subordinate alla approvazione di un 
Piano attuativo, di iniziativa pubblica o privata, riferito all’intera estensione di ciascun bacino estrattivo. In 
assenza di piano attuativo sono ammessi solo gli interventi di cui al successivo comma 10”. Il comma 10 
definisce, per le cave inattive quanto segue:” …. Previa positiva valutazione paesaggistica regionale è 
altresì consentita la riattivazione di cave ai sensi del comma 1 dell’art.17 della Disciplina del Piano, ….” 
L’articolo 17 della Disciplina del Piano definisce quanto segue: Si intendono per cave dismesse quelle 
per le quali non è vigente alcun provvedimento autorizzativo all'attività estrattiva. La riattivazione di cave 
dismesse è possibile solo ove per le stesse sia prevista la destinazione estrattiva dagli strumenti 
urbanistici comunali. Le aree di escavazione che hanno ottenuto l’autorizzazione successivamente 
all’entrata in vigore della LR 36/80, possono essere riattivate a condizione della preventiva valutazione 
di compatibilità paesaggistica ai sensi del presente articolo e tenuto conto dell’Allegato 4 del presente 
Piano.” L’art. 17 definisce anche le altre condizioni necessarie alla riapertura di cave dismesse al comma 
12 e 13 seguenti: Comma 12 “Le nuove attività estrattive, la riattivazione di cave dismesse, gli 
ampliamenti e le varianti di carattere sostanziale di attività esistenti non devono incidere con SIC, SIR, 
ZPS fatte salve specifiche disposizioni di cui alle norme nazionali e Regionali. 
L’incidenza è espressa ai sensi dell’art. 6, comma 3 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE, e delle linee 
guida indicate in Allegato G del regolamento di attuazione D.P.R. 357/97 e successive modifiche 
apportate dal D.P.R. 120/2003.”  Comma 13: “Le nuove attività estrattive, la riattivazione di cave 
dismesse, gli ampliamenti e le varianti di carattere sostanziale di attività esistenti non devono interferire in 
modo significativo con: 
a) emergenze geomorfologiche, geositi puntuali e lineari e sorgenti; 
b) siti storici di escavazione e beni di rilevante testimonianza storica; 
c) crinali e vette di interesse paesaggistico che presentano caratteristiche di integrità morfologica ovvero 
che non 
hanno subito modifiche tali da determinare il venir meno della caratteristica fisica e geomorfologica delle 
stesse, fatto 
salvo quanto previsto dalla disciplina dei beni paesaggistici e dalle schede dei bacini estrattivi; 
d) zone umide Ramsar. 
La riapertura di cave dismessa deve pertanto rispondere alle prescrizioni indicate.  
 
La cava era autorizzata alla coltivazione con Autorizzazione Estrattiva n°1051 del 16.03.2009 e variante 
n°3740 del 07.09.2011, rilasciate ai sensi della L.R. n°78/1998 e s.m.i.; l’autorizzazione risulta al 
momento sospesa dal comune di Massa. 
 
TITOLARITÀ DELLA CAVA (CONCESSIONE, PROPRIETÀ, AFFITTO) - Concessione a Società 
Cave Focolaccia s.r.l.  nr.007/04 
 
DATA INIZIO LAVORI – Cava inattiva  
 
CENNI STORICI SULLA CAVA -  Le prime attività storiche sulle cave Piastramarina, oggi Cave 
Padulello ebbero inizio nella seconda metà dell’ottocento. In particolare, l’attività principale fu effettuata 
da Luigi Magnani (da cui prese il nome di una delle principali lizze da lui fatta costruire) tra il 1869 e il 
1877, seguito da altri imprenditori tra i quali le maggiori attività furono intraprese da Pellini, 
successivamente anche Pellerano acquisì concessioni che mantenne sino alla fine del XIX secolo. La 
storia iniziale delle cave dell’alta conca del Padulello e della Piastramarina segue quella delle cave 

Focolaccia, che erano in collegamento tramite una lizza con la cava Coltelli, posta sul versante nord del 
passo. Le cave del versante massese furono inattive per molti anni, fino alla costruzione della strada di 
arroccamento delle Cave Focolaccia nel 1970, seguita dal completamento della stessa fino alle quote tra 
1350 e 1450 metri intorno al 1972.  Negli anni ottanta questa cava era lavorata dalla società I.M.P. s.r.l. 
per poi passare sotto la gestione della Cave Focolaccia s.r.l.   
  
 
IMPRESA REGISTRATA AI SENSI DEL REG. (CE) 1221/2009 - No 
certificazione ambientale ISO 14001-2004 - No 
 
STATO ATTUALE DELLA CAVA – DESCRIZIONE 
 
• Quota:  1623/1645  m s.l.m.   
• Cielo aperto, galleria, mista: Galleria  
• Superficie dell’area in disponibilità- 110.923  mq  
• Superficie dell’area autorizzata per attività estrattiva-   si tratta di nuova attività 

 
• Presenza nell’area in disponibilità di: cave dismesse, cave rinaturalizzate, ravaneti, 

cave storiche, vie di lizza- A valle della cava Padulello sono presenti due importanti vie di lizza, 
che nella parte terminale sono state obliterate da detriti scaricati in passato nel versante sottostante 
la cava Padulello. Le lizze sono conosciute con ni nomi di Pellini e Magnani e collegavano le cave di 
Piastramarina con il paese di Resceto. Fuori dal perimetro ACC è presente la cava Fossa della fame, 
che si trova in corrispondenza del tratto terminale della lizza Pellini. Non sono invece presenti cave 
storiche. Per quanto riguarda i geositi sono presenti diversi ingressi di grotte e le seguenti 
emergenze   geologiche: 
 
 Sella glaciale del Passo della Focolaccia, la cui morfologia originale è stata completamente 

modificata dall’attività estrattiva; 
 Cresta e picco isolato (Punta Carina) lungo la cresta sud-est del Monte Cavallo, denominata Coda 

del Cavallo; 
Entrambe queste emergenze sono esterne la perimetro in concessione e non interferiscono con le 
attività estrattive autorizzate. 

 
• Altre informazioni 

 
 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 
• Viabilità - La viabilità di accesso alle Cave Padulello-Biagi fu realizzata nei primi anni ’70 del secolo 

scorso durante l’apertura delle cave Focolaccia-Piastramarina. Consiste in tracciato scavato in roccia 
proveniente dal Passo della Focolaccia, in discesa, con fondo parzialmente in detrito e tratto finale in 
roccia fino al fabbricato delle maestranze e mensa situato a quota 1345 al di sotto delle cave Biagi.  
La viabilità è dotata nelle tratte in detrito di zanelle per regimazione delle acque meteoriche.  

• Edifici – presente un grosso edificio in muratura posto sotto il Passo Focolaccia in passato 
utilizzato come pertinenza di cava con mensa e dormitorio per il personale.    

• Approvvigionamento idrico - Non è presente.  
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• Approvvigionamento elettrico - Non è presente.  
 

• Impianti di prima lavorazione – Non sono presenti. 
 

• Gestione dei derivati dei materiali da taglio – Non presente cava da riattivare. 
 
• Gestione dei rifiuti - Non presente cava da riattivare. 
        
• Gestione delle acque meteoriche dilavanti e delle acque di lavorazione -    Non presente 

cava da riattivare.  

• Gestione delle acque reflue domestiche – Non presente cava da riattivare.  

• Piazzola per elicottero – Non presente cava da riattivare.  
• Altre -  
 
ADDETTI E MACCHINARI IMPIEGATI 
 
• Addetti -   cava da riattivare  
• Macchine e impianti – cava da riattivare 

 
CICLO DI LAVORO E FILIERA PRODUTTIVA LOCALE 
• Scavato e produzione nel periodo 2013-2017 – Cava inattiva nel periodo considerato 
 
• Volume residuo da scavare – 0 

 
• Collocazione del prodotto nella filiera produttiva locale: La società Cave Focolaccia 

dispone di un deposito blocchi nella zona industriale di Massa e trasforma tramite aziende locali parte 
dei blocchi estratti. La società deve come previsto dal PIT/PPR raggiungere entro il 2020, l’obbiettivo 
di trasformare in filiera corta almeno il 50% dei prodotti estratti nella cava Focolaccia.  
  

CARATTERISTICHE DEL GIACIMENTO E POTENZIALITÀ ESTRATTIVE 
 
• Caratteristiche del giacimento e varietà merceologiche presenti-    Il Bacino del Monte 

Cavallo è ubicato in corrispondenza del fianco diritto della Sinclinale di Orto di Donna-Monte 
Altissimo, il cui nucleo è costituito dalla formazione dei Calcari Selciferi a Entrochi del Cretaceo.  
Nelle vicinanze delle aree di cava è presente una antiforme a nucleo di Marmi Dolomiti con un piano 
assile diretto circa N40° ed immergente verso NNW, inclinato verso SSW portando ad un 
ispessimento dei marmi s.s. in corrispondenza della sella del Passo della Focolaccia. La geometria di 
queste pieghe è ben esposta nella cava Focolaccia che si apre nel versante di Minucciano, in cui è 
ben visibile una struttura sinforme di prima fase a nucleo di marmi s.s. Nell'area individuata dal bacino 
gli effetti della tettonica estensionale (D2) non hanno prodotto deformazioni plicative evidenti alla 
scala cartografica. Per maggior dettagli si rimanda alle tavole QCB5.1 e QCB5.2 in particolare alla 
tavola QCB5.3 in cui sono rappresentate le sezioni 3D della struttura geologica. In questa cava 
vengono essenzialmente estratti dei marmi bianchi e grigi che a seconda delle venature e colore 
assumono commercialmente nomi differenti. Le varietà più rappresentative sono le seguenti: 
 

 MARMO ORDINARIO: marmo a grana media, di colore da bianco perlaceo a grigio chiaro in 
genere piuttosto uniforme o variamente punteggiato da macchie grigie di dimensioni centimetriche 
dai limiti sfumati, dovute a presenza di pirite microcristallina.  
 

 MARMO BIANCO: marmi a grana fine o media, estremamente omogenei e di colore dal bianco 
puro al bianco perlaceo. Risultano privi di qualsiasi ornamentazione e solo localmente presentano 
macchie scure isorientate o piccole vene di calcite. Marmi Indicati commercialmente come Bianco 
Piastramarina (Ertag, 1980)  

 
 MARMO VENATO: marmi a grana media, di colore da bianco a bianco perlaceo, con venature più 

scure da molto irregolari ad anastomizzate e di spessore in media da millimetriche a 
centimetriche. 
 

 MARMO GRIGIO (Bardiglio): marmi a grana fine o media, di colore da grigio chiaro a grigio scuro 
attraversati da vene da grigio scuro a bianche. al tetto dei livelli estrattivi e al contatto con le 
formazioni superiori (Calcari Selciferi, Diaspri) e nella parte inferiore del giacimento della 
sinclinale del Pianellaccio. Tutte qualità censite e tecnicamente vagliate nell’opera edita da 
Regione Toscana e I.C.E. “THE TUSCAN MARBLE IDENTITIES”. Di seguito si riporta la scheda 
del marmo Bianco Piastramarina: 
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• Potenzialità estrattive – Questa cava è la prosecuzione sud della cava presente nel comune di 
Minucciano che ha fronti di scavo   superiori a 50 m di altezza. Le potenzialità di questo giacimento 
sono quindi molto elevate e stimabili in almeno 1 milione di mc, con materiali prevalentemente bianchi 
e livelli di marmo tipo Bianco P, di elevato pregio commerciale. Dalle esposizioni della cava adiacente 
si può affermare che la fratturazione dell’ammasso sia bassa potendo permettere quindi una buona 
resa e la possibilità di potere coltivare la cava in sotterraneo.    

 
VINCOLISTICA ED ELEMENTI DI CRITICITÀ PAESAGGISTICA 
 
• Vincoli 

 
- l’area è soggetta al vincolo idrogeologico R.D. N°3267/1923 e s.m.i.; 
- l’area è compresa all’interno del perimetro ACC del Parco delle Alpi Apuane; 
- l’area attualmente autorizzata è esterna alle perimetrazioni SIC-ZPS o SIC-SIR;  
- nell’area di cava non sono individuati edifici di interesse pubblico; 
- nell’area di cava non ci sono geositi e sorgenti nella zona prevista per la riattivazione della cava; 
- gli ingressi delle cavità carsiche non sono presenti nella zona d riattivare  
- l’area estrattiva attualmente autorizzata è al di sopra del limite dei 1.200 m – art. 142 lett. d 
  “montagne; 
- l’area non è soggetta all’art 136 D. Lgs. 42/2004 – D.M. – G.U. 128/1976“Zone delle Alpi Apuane”; 
- l’area estrattiva attualmente autorizzata non ricade all’interno delle aree definite dalla lett. g “territori   
  coperti da foreste e boschi”, le attività si svolgono in galleria con limitate interferenze con la copertura  
  vegetale; 
- l’area non è sottoposta alle disposizioni dell’art. 142 del D. Lgs. n°42/2004, lettera c) fiumi, torrenti,   
  corsi d’acqua e relative sponde, è presente però un canale appartenente al reticolo idrografico     
  principale della Regione Toscana; 
- l’area estrattiva attualmente non interferisce con vette e crinali, l’attività avverrà in galleria partendo  
  da pareti di cava esistenti   
- L’area di cava della Focolaccia non è interessato dalla presenza di circhi glaciali. 
- l’area non interessa zone umide Ramsar 
 

• Relazioni tra la cava e il sistema delle acque superficiali e sotterranee – La cava 
Focolaccia fa parte della struttura idrogeomorfologica del Fiume Frigido, sebbene nei pressi della 
cava non vi siano cavità carsiche, conosciute ed esplorate, nell’area vasta vi sono numerosi ingressi 
di grotte con notevole sviluppo sia verticale che orizzontale, che porterebbero a ritenere come 
scontata l’interferenza tra la cava e le importanti sorgenti presenti a valle. Le tavole idrogeologiche 
QC 6a e QCB 5.5 mostrano che all’interno del Bacino Monte Cavallo e nei suoi pressi, per un raggio 
di più di un kilometro, non sono presenti sorgenti. Il bacino è costituito pressoché interamente da un 
complesso di rocce carbonatiche ad alta permeabilità per fratturazione e carsismo. La tavola 
idrologica QC 7a, che riporta le aree di alimentazione delle principali sorgenti e le principali direttrici 
di deflusso sotterraneo del sistema idrogeologico carbonatico derivata dallo studio del Centro di 
GeoTecnologie sul CISS - Corpo Idrico Significativo delle Alpi Apuane (Regione Toscana), mostra 
che l’area delle cave Focolaccia è compresa nella zona di pertinenza del fiume Frigido. Si deve per 
altro precisare che in questa zona non sono segnalate scaturigini importanti e la prima sorgente a 
valle del bacino è quella di Vettolina. In conclusione si ritiene che le possibilità di interazione tra i 

prodotti di lavorazione della cava Focolaccia e le sorgenti dell’area siano assai remote. Tenuto conto 
comunque della natura carsica e la possibilità che si intercettino fratture beanti con l’abbassamento 
dei piazzali e nell’ampliamento di quelli esistenti che l’azienda adotti sistemi di gestione delle acque 
di lavorazione molto attenti e che verifichi la presenza o meno di fratture nei pavimenti, ed in loro 
presenza sigillarle con cementi a presa rapida.  
 

• Relazioni tra la cava e forme e processi carsici - All’interno del Bacino Monte Cavallo sono 
state segnalate le seguenti grotte: 
 
 435 Buca dei Gracchi di Paduletto, a sud di cava Padulello 
 436 Buca del Passo della Focolaccia, a sud-est del Passo stesso 
 609 Buca del Lavello, nei pressi del Rifugio Aronte 
 1186 Buca dei Bieci Cacanci, a nord-est di cava Biagi 
 1193 Buca “non solo nero”, nei pressi di cava Piastramarina 
 1511 Buca prima della cava della Focolaccia, nei pressi della cava Piastramarina 
 1512 Buca seconda della cava della Focolaccia, nei pressi della cava Piastramarina 
 892 Buca M1, a nord-est di cava Biagi 
 709 Buca OK8, a nord-est di cava Biagi 
 L’imbocco delle grotte “non solo nero”, “prima della cava della Focolaccia” e “seconda della cava  
     della Focolaccia” si trova in prossimità della cava Piastramarina stessa. 
 L’imbocco delle grotte “Passo della Focolaccia”, “M1” e “OK8” si trova ad una quota superiore  
     della cava Biagi (circa 200-250m). 
 L’imbocco della buca dei Gracchi di Paduletto si trova a valle di tutte le aree di coltivazione del     
     Bacino Monte Cavallo e per tanto è soggetto ad impatti di marmettola o altri eventuali inquinanti in  

            caso di non corretta conduzione delle cave. 
 
La presenza di numerose grotte testimonia la presenza di un importante sistema carsico sotterraneo 
e che lo scorrimento idrico si trova a grande profondità, praticamente in corrispondenza della 
sorgente, quindi non ci sono acquicludi importanti sino al contatto con il basamento. Le possibilità di 
interferenze tra la cave e la sorgente, tra l’altro molto distanti tra loro, sono quindi piuttosto remote. 

 
• Relazioni tra la cava e la fruizione turistica del territorio - I progetti di valorizzazione turistico 

culturale che hanno nel marmo e nella sua storia uno dei punti cardine, sono l’occasione per fornire 
una ulteriore opportunità di sviluppo socioeconomico alla comunità locale, integrando 
conseguentemente il progetto di valorizzazione dei siti estrattivi. Tali progetti sfruttano gli elementi di 
testimonianza storica connessi con l’attività estrattiva e per il Bacino Monte Cavallo prevedono la 
realizzazione in corrispondenza del sentiero CAI 36, compreso tra la frazione di Forno e il Passo della 
Focolaccia, di un percorso di “realtà aumentata” che su smartphone e tablet permetta di illustrare, da 
punti panoramici, le emergenze naturalistiche, i geositi e il paesaggio dei marmi, con le sue 
caratteristiche giacimentologiche e di lavorazione per le cave del Bacino Monte Cavallo, che illustrino 
anche le particolari varietà merceologiche di marmi presenti in questa cava, le loro applicazioni 
moderne e storiche. Per un più dettagliata descrizione di questa applicazione si rimanda alle NTA – 
Norme Tecniche attuative. 
Inoltre si prevede il potenziamento e qualificazione dell’offerta turistica con il parziale utilizzo di un 
grande edificio della cava Piastramarina, presso il Passo della Focolaccia, da attrezzare a struttura 
ricettiva e museale in un contesto nel quale esse sono carenti. 
 

• Elementi di criticità legati allo sviluppo previsto – Il PABE prevede di riattivare una cava 
dismessa posta a quote superiore a 1.200 m, non rinaturalizzata, che nel caso specifico, Scheda 
PIT/PPR Bacino nr. 5 tra gli obbiettivi di qualità prevede:” Non sono ammesse ulteriori autorizzazioni 
all’escavazione sul versante visibile dalla costa “. In ottemperanza a questo obbiettivo la cava 
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Focolaccia autorizzata in passato, successivamente all’ approvazione della L.R.36/80, verrà riattivata 
per una coltivazione esclusivamente in galleria con ingresso posto nel versante nord, non visibile 
dalla costa dove sono presenti, nel comune di Massa profondi tagli di cava che consentono di 
costruire un portale di ingresso in condizioni di sicurezza e non visibile dal versante marino. La 
galleria verrà quindi aperta partendo da fronti di cava esistenti e come definito nell’Elaborato 8B 
art.9.3, comma e punto 2 “non comportino escavazioni a cielo aperto a quote superiori rispetto a 
quelle autorizzate o in versanti integri, se non per opere strettamente funzionali all’ apertura di nuovi 
ingressi in galleria purché coerenti con il progetto di recupero”. Poiché la cava Focolaccia presente 
nel Comune di Minucciano è autorizzata e che l’ingresso della galleria nel territorio di Massa 
necessita solo di opere funzionali all’apertura della galleria, si ritiene che questa operazione sia 
congrua con quanto prescritto dal PIT/PPR e quindi che la cava con sviluppo esclusivamente in 
sotterraneo sia autorizzabile. 
 

• Altri elementi - Progetto di recupero e riqualificazione paesaggistica.  
 

- L’apertura della cava deve necessariamente prevedere un progetto di recupero e riqualificazione 
paesaggistica che consiste nelle seguenti attività: 
 
 Rimozione del ravaneto presente a nord del fabbricato del Passo Focolaccia 
 Ristrutturazione e riqualificazione urbanistica con destinazione turistica del fabbricato presso 

il Passo Focolaccia 
 Rimozione dei detriti e sistemazione dell’area adiacente la cava denominata della pozza, con 

livellamento della piazzola per atterraggio di elisoccorso. 
 Manutenzione, tramite convenzione, del Bivacco Aronte appartenente al CAI di Genova, 

sistemazione del versante sottostante il bivacco, con opere di ingegneria naturalistica a 
consolidamento e tenuta dello stesso   

 Rimozione della vasca in lamiera presente sul lato ovest del passo della Focolaccia 
 Manutenzione e sistemazione dei sentieri  che attraversano il Passo della Focolaccia , tramite 

convenzione con il CAI competente 
 

 


